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NAPOLI, E ALLARME «NEET»

Un giovane su 4
non studia
e non lavora

a pagina 4

Sono i «neet» e in città aumentano: a Ponticelli sono addirittura 31 su 100
Fra i venti quartieri esaminati da Openpolis, il Vomero ha dati confortanti

A Napoli un giovane su quattro
non lavora e nemmeno studia.

NAPOLI Sono i neet, i ragazzi
che non studiano e non lavo-
rano. E a Napoli questa catego-
ria, della quale fanno parte
giovani tra 115 e i 29 anni, è in
aumento. I neet si concentra-
no nelle zone socialmente ed
economicamente più depriva-
te della città e, nella maggio-
ranza dei casi, appartengono a
famiglie vulnerabili dal punto
di vista socio-economico e vi-
vono in zone con i valori im-
mobiliari più bassi.
In città in media sono 22.8

su cento (quasi uno su quat-
tro) i giovani che non lavorano
e non studiano. I dati più pre-
occupanti riguardano i quar-
tieri Ponticelli, Scampia, Mer-
cato e San Giovanni a Teduccio
con il 30 per cento di ragazzi
che non fa nulla. Preoccupan-
te la situazione anche nel
quartiere Stella dove sono 27 i
neet ogni ioo giovani. Il divario
con i quartieri dalla connota-

zione più «borghese» è pro-
fondo: la quota di ragazzi che
non studia e non lavora delle
zone più disagiate è tripla ri-
spetto a quella del Vomero,
dell'Arenella e di Chiana. Ma la
percentuale di neet è alta an-
che nei quartieri privilegiati se
confrontata con altre città ita-
liane.

I dati emergono dal nuovo
rapporto nazionale dell'Osser-
vatorio #conibambini pro-
mosso da Openpolis e Con i
Bambini nell'ambito del Fon-

do per il contrasto della pover-
tà educativa minorile: «Gli
adolescenti in Italia, tra diritto
alla scelta e povertà educativa
minorile».

«Il nuovo rapporto palesa
ancora una volta le difficoltà
che incontrano i giovani di Na-
poli nel superare gli ostacoli
socio-economici che impedi-

scono loro di raggiungere il
successo formativo e di acce-
dere al mondò del lavoro —
spiega Luigi Maria Salerno,
presidente di Traparentesi
Onlus —. Per questo motivo,
anche in tempi di emergenza
sanitaria, l'impegno del pro-
getto "Caterina" è sempre
quello di investire sullo svilup-
po globale delle competenze
attraverso percorsi innovativi
di contrasto alla povertà edu-
cativa e di accompagnamento
all'età adulta».

Il progetto — sostenuto da

Con i Bambini nell'ambito del
Fondo per il contrasto della
povertà educativa minorile —
ha coinvolto nei primi due an-
ni di attività circa 25o minori
tra i 5 e i 14 anni residenti nella
II, III e IV Municipalità di Na-
poli. Il progetto, nonostante le
restrizioni Covid, è operativo
con il centro socio-educativo
nel quartiere Stella, con la
scuola di fotunazione musicale
nei Quartieri Spagnoli, coni
corsi di italiano e mediazione
culturale per giovani e fami-
glie con background migrato-

rio, con gli interventi di poten-
ziamento didattico nelle me-
die e superiori del centro anti-
co, con i laboratori di sviluppo
delle competenze cognitive e
di cittadinanza e con interven-
ti di promozione artistica e
culturale del territorio. Inoltre,
grazie al partenariato con il Di-
partimento di Fisica della Fe-
derico H, sono attivi percorsi
di foimazione nel campo delle
discipline scientifico-mate-
matiche e delle tecnologie di-
gitali.
«Con la pandemia le disu

guaglianze sociali ed educati-
ve crescono e aggravano una
situazione caratterizzata da
grandi divari strutturali  
spiega Marco Rossi-Dona, vi-
cepresidente di "Con i Bambi-
ni" La povertà educativa,
come evidenzia il report, ha
spesso origine in queste di-
sparità, non solo economiche,
ma sociali e culturali. E un fe-
nomeno che non può riguar-
dare solo la scuola o le fami-
glie, ma chiama in causa l'inte-
ra comunità educante, perché
riguarda il futuro del Paese. In
questa fase, i ragazzi dovreb-
bero rappresentare il fulcro di
qualsiasi ripartenza. Non do-
vremmo criminalizzarli, come
spesso accade, per alcuni
comportamenti devianti o re-
legarli ad un ruolo passivo.
Credo che siano una genera-
zione migliore, hanno dimo-
strato senso di responsabilità,
dovrebbero partecipare alle
scelte che incidono sul futuro
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loro e, di conseguenza, del Pa-
ese. Dobbiamo loro grandi op-
portunità»
Tra gli alunni di terza me-

dia, chi ha alle spalle una fami-
glia con status socio-economi-
co-culturale alto nel 54% dei
casi raggiunge risultati buoni

La vicenda

• II dato
calcola la quota
di giovani fuori
dal mercato del
lavoro e dalla
formazione. Si
tratta della
percentuale di
popolazione
residente di età
compresa tra
15 e 29 anni
che si trova in
condizione non
professionale
diversa da
studente (neet
allargati).
L'indicatore è
stato elaborato
a partire dai
dati raccolti nel
censimento
2011

• Rispetto alla
percentuale di
neet le
differenze tra le
diverse zone di
Napoli sono
molto ampie.
Isolando le più
popolose,
sfondano
quota 30% i
quartieri di
Ponticelli,
Scampia,
Mercato e San
Giovanni a
Teduccio

o ottimi nelle prove di italiano.
Per i loro coetanei più svantag-
giati, nel 54% dei casi il risulta-
to è insufficiente.

Dai dati sull'abbandono sco-
lastico emerge che i due terzi
dei figli con entrambi i genito-
ri senza diploma non si diplo-

II fenomeno
Il dossier dimostra
le difficoltà che i ragazzi
incontrano nel superare
gli ostacoli economici

L'iniziativa
Con il progetto Caterina
coinvolti nei primi
due anni circa 250
minori trai 5 e i 14 anni

Giovani che non lavorano e non studiano
Percentuale di neet nei 20 quartieri di Napoli più popolosi

1. 31,4
Ponticelli

2. 31,1
Scampia

3, 30,6
San Giovanni a Teduccio

4. 29,8
Miano
•

5. 27,4
Barra

6. 27,2
Stella

7. 26
San Lorenzo

a 25,9
Secondigliano

g. 25,6
Piscinola

2.0. 25,1
Poggioreale

mano a loro volta. Nei test alfa-
betici 1'87% dei capoluoghi del
Nord Italia presenta un risulta-
to superiore alla media italia-
na. Nell'Italia meridionale la
quota di comuni che superano
questa soglia scende al 25% .

(D RIPRODUZIONE RISERVATA

22,8
Media Napoli 23,6 .12

Pianura

24,7 .11
Soccavo

20,8 .13
San Carlo all'Arena

 ~

Fonte: elaboraztoone openpolis - coni bimbi su dad Istat per commislone periferie

15,5 .17
Fuorigrotta

12,5 .18
Chiaia

10,2 .19
Arenella

9,1 .20
Vomero

20,3 .14
Avvocata

19 .15
Chiaiano

18,2 .16 lo
Bagnoli

01,

410

L'Ego - Hub
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